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Proposta di legge: 

Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e il risparmio energetico e per il 

corretto impiego delle risorse energetiche 

 

Relazione illustrativa 

L’inquinamento luminoso è il prodotto dell’illuminazione artificiale notturna rivolta, direttamente o 

indirettamente, verso il cielo, che ha portato, nel tempo, ad avere cieli in cui la luce artificiale 

(lampioni, torri faro, insegne pubblicitarie) supera quella naturale. 

L’inquinamento luminoso dovuto all’uso non corretto o eccessivo di sorgenti di luce artificiali, è un 

fenomeno che ha origine e si sviluppa dal dopoguerra, con la crescita esponenziale dello sviluppo 

industriale ed economico. Da più di mezzo secolo ormai, tale condizione è associata alle sempre 

maggiori attività umane notturne che di fatto richiedono un’illuminazione artificiale per meglio 

favorire: spostamenti, relazioni, produzione e trasporto di beni e servizi.  

La causa principale dell’inquinamento luminoso è certamente dovuta alle emissioni di impianti di 

illuminazione esterna, pubblici e privati, di scarsa qualità e non a norma, ovvero a quegli impianti 

che non soddisfano i requisiti necessari per l’ottimizzazione e la corretta installazione degli impianti 

di illuminazione per esterni (UNI10819, UNI10439, UNI 11248, UNI9316), requisiti e criteri tesi ad 

ottenere un’illuminazione funzionale, corretta, adeguata e senza sprechi. Negli impianti di 

illuminazione si riscontrano per lo più dispersioni verso l’alto di buona parte dell’irraggiamento 

luminoso, per errata installazione e/o per scelta, direzionato verso l’orizzonte e la volta celeste o in 

taluni casi verso ambienti naturali. Ulteriore aspetto molto importante è l’inquinamento che 

determina alterazioni del sistema percettivo e dell’ambiente per lo spettro luminoso di sorgenti a led 

ad elevata concentrazione di componente di luce blu, la quale inibisce la produzione di melatonina, 

ormone fondamentale per il nostro sistema endocrino, per la riproduzione e per il sistema 

immunitario. 

Una conseguenza impressionante dell’inquinamento luminoso è che l’80% circa della popolazione 

mondiale, la quasi totalità della popolazione  U.S.A  ed europea,  ha perso da tempo la possibilità di 

osservare la Via Lattea ed il cielo stellato, dichiarato dall’Unesco nel 1992 patrimonio dell’umanità. 

La nostra galassia, o quel che ne dovremmo percepire, è invisibile ad oltre un terzo dell’umanità e da 

tale circostanza è penalizzata anche la ricerca scientifica. L’Italia è certamente interessata dal 

fenomeno in modo marcato e con crescita esponenziale, difatti, presenta la percentuale più elevata di 

territorio inquinato da luce artificiale a livello mondiale. L’inquinamento luminoso è presente dove 

vi è più elevata densità di popolazione e maggiore  presenza di attività produttive ed industriali. In 

Italia i più alti livelli di inquinamento luminoso sono presenti nell’area della pianura padana e 

nell’area romana del Lazio, ma anche in altre regioni più densamente popolate, seppur  meno 

interessate dall’industrializzazione. Inoltre, nel 2016 la spesa pro capite in Italia è stata di 28,7 euro, 

molto più alta della media dei principali paesi europei, che si attesta a 16,8 euro. La Francia spende 

20,3 euro, il Regno Unito 14,2 euro e la Germania è a quota 5,8 euro, ben 22,9 euro sotto la spesa 

pro capite nello Stivale. Spendiamo 11,9 euro in più rispetto alla media europea, 8,4 euro più della 

Francia e 14,5 euro più del Regno Unito. 

L’inquinamento luminoso e gli eccessi di illuminazione notturna sono oggi una delle forme più 

diffuse di alterazione ambientale. Difatti, maggiore è l’intensità luminosa artificiale, più gravi 
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saranno gli effetti che ricadranno sull’ambiente e sugli esseri viventi, fino ad assumere in molti casi 

la condizione di vero e proprio degrado, di scarsa qualità della vita, di squilibrio biologico e di 

alterazione della qualità del sonno e della salute dell’uomo. Il disturbo potenzialmente riguarda tutti 

poiché alterando il bioritmo nelle persone, viene  condizionata ed alterata la funzione (ritmo 

circadiano) dell’organismo rispetto all’alternarsi delle stagioni, come anche tra il giorno e la notte. 

Da innumerevoli ricerche condotte sul tema è emerso che la distruzione dell’orologio biologico può 

essere la causa (e non solo l’effetto) di processi neurodegenerativi, inoltre se il ritmo circadiano non 

è ben sincronizzato, si ottiene l’effetto di uno squilibrio psicofisico. Tutto ciò è riscontrato da una 

vasta letteratura medica e scientifica.  La questione non si limita, quindi, solo alla non visibilità del 

cielo stellato, l’inquinamento luminoso comporta una serie di effetti nocivi per la salute umana e 

altera sensibilmente l’equilibrio più vasto dell’avifauna e più in generale  dell’ambiente, infatti 

l’abuso di luce artificiale ha effetti preoccupanti anche per la fauna e la flora, che risentono 

pesantemente dell´alterazione dei loro ritmi e cicli naturali (processi di fotosintesi clorofilliana, che 

le piante svolgono nel corso della notte e che può subire alterazioni dovute proprio ad intense fonti 

luminose che ingannano il normale oscuramento, fotoperiodismo delle piante annuali, alterazioni 

sulle abitudini di vita e di caccia degli animali notturni). 

Vi è necessità quindi di adoperarsi al fine di porre soluzione ad uno stato di fatto che si rivela nocivo 

per l’ambiente e per l’uomo e fare in modo che l’illuminazione degli ambiti urbani avvenga 

correttamente. 

 

Leggi di riferimento in Italia 

Attualmente in Italia solo Calabria e Sicilia non hanno ancora adottato una legge sul risparmio 

energetico e di lotta all'inquinamento luminoso. La proposta di legge che di seguito verrà presentata 

colma, dunque, un vulnus, ossia la mancanza di un quadro normativo di riferimento regionale che 

difatti contempli i diversi e complessivi aspetti tesi a ridurre i consumi energetici e ad abbattere 

l’inquinamento luminoso. 

Ad oggi obblighi per un'efficace riduzione dell’inquinamento luminoso e sulla protezione del cielo 

notturno oltre che per il contenimento dei consumi energetici si ritrovano ad esempio nelle seguenti 

leggi regionali: 

L.R. Piemonte 3/2018 che modifica la L.R. 31/2000, L.R. Veneto 17/2009, L.R. Abruzzo 12/2005, 

L.R. Puglia 15/2005, L.R. Emilia-Romagna 19/2003 

Tali leggi risultano essere in sintonia con le istanze promosse dagli enti preposti, dalle comunità 

locali e dalle organizzazioni che si impegnano contro l'inquinamento luminoso. Dette norme sono la 

summa di un costante, prezioso e compiuto adeguamento di  proposte, emendamenti, aggiornamenti, 

in definitiva  misure che sono state inoltrate come proposte di legge e supportate nelle varie 

legislature parlamentari fino ad essere racchiuse efficacemente nelle leggi regionali. Una condizione 

normativa che dimostra come assumendo criteri di salvaguardia per il bene comune e per l’ambiente 

non si può che trarne benefici per tutti. 

 

Nell’analisi dei costi di gestione dell’illuminazione esterna delle nostre città, sia pubblica che 

privata, non si può più prescindere dal problema dell’inquinamento luminoso. 
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L’inquinamento luminoso comporta la progressiva sparizione del cielo notturno ed è causato dalla 

luce emessa dagli impianti di illuminazione oltre gli angoli di 90°, cioè verso il cielo. Le radiazioni 

luminose, intercettate e amplificate dal pulviscolo atmosferico e dallo smog creano un bagliore 

diffuso che comporta un’innaturale illuminazione artificiale del cielo notturno. 

Le principali implicazioni negative connesse all’eccesso di luce sono: 

1) danni economici e insieme ambientali, per l’inutile sperpero di energia elettrica. 

2) danni per il mondo vegetale e animale (avifauna) e per gli stessi ritmi biologici dell’uomo. 

L’esposizione alla luce artificiale, oltre certi limiti, secondo alcuni studi potrebbe essere in grado 

di favorire lo sviluppo di determinate forme tumorali attraverso l’alterazione del ciclo della 

melatonina.  

La legge fissa il limite massimo della temperatura di colore delle sorgenti luminose al fine di limitare 

la componenti di luce blu.  

Alte componenti di luce blu sono controindicate in quanto: 

- hanno una frequenza tale che interferisce con i ritmi circadiani degli esseri viventi nell’ambiente 

notturno con effetti negativi su salute umana la flora e la fauna, in termini di alterazione metabolica 

e produzione di melatonina, disturbi del sonno e riduzione della sensibilità visuale. 

L’organizzazione mondiale della Sanità ha inserito la luce blu (superiore a 3000-3500K) fra le 

«possibili» cause di cancro e numerose pubblicazioni scientifiche possibili correlazioni con 

l‘esposizione alla luce blu continua; 

- Vengono riflesse dall’asfalto meno della metà di sorgenti a luce più calda (American Concrete 

Society – NASA); 

- Vengono diffuse al nervo ottico con intensità anche 5 volte inferiori ad analoghe sorgenti a luce 

più calda in persone con età superiore a 60-65 anni a causa dell’ingiallimento del cristallino (2016 

Enciclopedia delle neuroscienze). 

Anche i Green Public Procurement europei evidenziano questi importanti effetti in numerosi 

passaggi. 

 

La presente proposta di legge si compone di numero dodici articoli e due allegati. 

L’articolo 1 detta le finalità della legge: 

a) la riduzione dell'inquinamento luminoso sul territorio regionale e la razionalizzazione dei 

consumi energetici attraverso il miglioramento dell'efficienza degli impianti d'illuminazione per 

esterni, pubblici e privati, nonché l'ottimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione degli 

stessi; 

b) la riduzione dell'affaticamento visivo e il miglioramento della sicurezza per la circolazione stradale; 

c) la tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa degli osservatori astronomici ed 

astrofisici, aventi particolari requisiti individuati dalla Legge; 

d) la definizione di criteri uniformi di progettazione finalizzati al miglioramento della qualità 

luminosa degli impianti; e) la divulgazione delle tematiche relative all'inquinamento luminoso ed al 

risparmio energetico nella popolazione; f) la conservazione e la tutela degli equilibri ecologici sia 

all'interno che all'esterno delle aree naturali protette.  
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g) la salvaguardia dei bioritmi naturali delle piante e degli animali ed in particolare delle rotte 

migratorie dell'avifauna dai fenomeni di inquinamento luminoso; 

h) il miglioramento dell'ambiente attuato conservando gli equilibri ecologici, con particolare 

riferimento alle aree naturali protette e ai siti della rete Natura 2000, attraverso la tutela delle specie, 

con particolare riferimento alle specie animali inserite nell'allegato I della direttiva 2009/147/CE, 

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 , concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici e negli allegati II e IV della direttiva 92/43/CEE, direttiva del 

Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche; 

i) la riduzione dei fenomeni di abbagliamento e affaticamento visivo provocati da inquinamento 

ottico al fine di migliorare la sicurezza della circolazione stradale; 

l) la conservazione e la valorizzazione dei belvedere e delle bellezze panoramiche con particolare 

riferimento alla tutela del paesaggio notturno per conservare la percettività dei luoghi all'interno e 

all'esterno dei centri abitati. 

L’articolo 2 individua l’ambito di applicazione della legge. 

L’articolo 3 fornisce le definizioni di inquinamento luminoso; osservatorio astronomico ed 

astrofisico; aree naturali protette; zone di rispetto; piano regolatore di illuminazione comunale; linee 

guida, registro e retrofitting. 

L’articolo 4 specifica le competenze della Regione. In particolare la Giunta regionale esercita 

funzioni di coordinamento e di indirizzo; adotta le linee guida relative ai requisiti minimi 

inderogabili; istituisce il registro degli osservatori astronomici; aggiorna l’elenco delle aree naturali 

protette e ne individua le relative zone di rispetto; esercita la funzione di vigilanza sui comuni circa 

il rispetto della legge in esame; favorisce corsi di formazione e di aggiornamento tecnico 

professionale; redige e pubblica un rapporto sull’applicazione della legge; favorisce la realizzazione 

di nuovi impianti di illuminazione pubblica e l’adeguamento di quelle esistenti; supporta i comuni 

nell’applicazione della legge. 

L’articolo 5 riguarda le competenze affidate ai comuni. 

L’articolo 6 definisce le Linee Guida per la riduzione e la prevenzione dell’inquinamento luminoso. 

L’articolo 7 dà la definizione di zone di particolare tutela e protezione.  

L’articolo 8 contiene le disposizioni transitorie. 

L’articolo 9 detta i poteri sostitutivi in caso di ritardi o omissioni da parte dei comuni, prevedendo 

la nomina di un commissario a acta senza oneri a carico del bilancio regionale. 

L’articolo 10 detta le sanzioni. 

L’articolo 11 la clausola di invarianza finanziaria. L’articolo 12 l’entrata in vigore. 

L’allegato Tecnico A definisce i soggetti che possono redigere il piano di illuminazione e le attività 

che in esso devono essere sviluppate. 

L’allegato Tecnico B contiene i requisiti tecnici degli impianti di illuminazione. 
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Relazione economico – finanziaria 
La presente legge reca disposizioni di natura ordinamentale che non comportano riflessi finanziari a 

valere sul bilancio della Regione Calabria in termini di nuove o maggiori spese. 
Infatti, gli articoli 1, 2 e 3 prevedono rispettivamente le finalità che la Regione si propone di realizzare, 
l’ambito di applicazione ed alcune definizioni di termini in materia ambientale. 
L’articolo 4 fissa le competenze della Regione, specificando che, tra esse, l’organizzazione dei corsi 
di formazione ed aggiornamento tecn ico e professionale per tecnici, di cui al comma 1, lettera f), è a 
carico delle associazioni rappresentative, degli ordini e degli altri enti menzionati nella medesima 
lettera; analogamente, la realizzazione di nuovi impianti di illuminazione e l’adeguamento di quelli 
esistenti, di cui alla lettera h), è demandata ai Comuni. 
L’articolo 5 attribuisce un elenco di competenze ai comuni per raggiungere le finalità della presente 
legge: trattasi di disposizioni ordinamentali che non implicano nuovi o maggiori oneri finanziari a 
carico del bilancio regionale. 
Gli articoli 6 e 7 fissano norme ordinamentali che prevedono rispettivamente l’adozione da parte 
della Regione di un apposito regolamento per la riduzione e la prevenzione dell’inquinamento 
luminoso e la determinazione di zone di particolare tutela e protezione, senza comportare in ogni caso 
nuove spese per la finanza regionale. 
L’articolo 8 contiene alcune disposizioni transitorie che stabiliscono procedure, divieti ed atti 
autorizzatori di varia natura, che pertanto non producono nuovi oneri per la Regione. 
L’articolo 9 prevede che l’adozione dei poteri sostitutivi da parte della Regione, nominando un 
commissario ad acta nel caso in cui i Comuni ritardino oppure non compiano gli atti obbligatori 
previsti dalle disposizioni normative dei precedenti articoli. Tale nomina è senza oneri a carico del 
bilancio regionale. 
L’articolo 10 prevede l’irrogazione di sanzioni da parte della Regione nel caso di realizzazione di 
impianti di illuminazione pubblica difformi rispetto a quanto previsto dalla presente legge: i proventi 
derivanti dalle suddette sanzioni sono incamerati dai Comuni. 
A suffragare quanto sopra esposto, l’articolo 11 reca la clausola di invarianza finanziaria, ai sensi 
della quale la presente legge non comporta oneri finanziari, in termini di maggiori spese e minori 
entrate, per il bilancio della Regione. 
L’articolo 12 reca l’entrata in vigore della legge. 

 
 

Quadro di riepilogo analisi 

economica finanziaria 
 
Titolo: Misure urgenti in tema di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento 

luminoso legate all’illuminazione esterna” 
 
La tabella 1 è utilizzata per individuare e classificare le spese indotte dall’attuazione del 

provvedimento. 

Nella colonna 1 va indicato l’articolo del testo che produce un impatto finanziario in termini di spesa 

o minore entrata. 
Nella colonna 2 si descrive con precisione la spesa. 
Nella colonna 3 si specifica la natura economica della spesa: C “spesa corrente”, I “spesa 

d’investimento”. 

Nella colonna 4 si individua il carattere temporale della spesa: A “annuale”, P “Pluriennale”. 
Nella colonna 5 si indica l’ammontare previsto della spesa corrispondente. 
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Tab. 1 – Oneri finanziari: 
 

Artico
lo 

Descrizione 
spese 

Tipolog
ia 
I o 
C 

Caratte
re 

Tempor
ale 
A o 

P 

Impor
to 

// // // // // 
 

Criteri di quantificazione degli oneri finanziari 
 
Vanno esplicitati i criteri utilizzati per la quantificazione della spesa corrispondente. A titolo 

esemplificativo e non esau stivo si indicano possibili criteri da specificare: 

 

- esatta determinazione: indennità Garante fissata al 30% dell’indennità percepita del Consigliere 
regionale. 
- stima parametrica: Rimborso spese vive documentate per partecipazione ad organi. 
Individuazione di un numero medio di sedute ed applicazione di un parametro di costo desunto dal 
funzionamento di organi similari; 
- tetto di spesa: individuazione di un limite massimo di risorse disponibili accompagnata da 
indicazione nel testo della proposta dei criteri di accesso e di selezione dei potenziali fruitori; 
- mancata indicazione: specificare le ragioni per cui si ritiene che gli oneri non sia determinati ed 
indeterminabili. 

 

 

Tab. 2 Copertura finanziaria: 
 
Indicare nella Tabella 2 il Programma e Capitolo di copertura degli 
oneri finanziari indicate nella tabella 1. A titolo esemplificativo e non 
esaustivo si individuano come possibili coperture: 
- l’utilizzo di accantonamenti a fondi speciali di parte corrente e di parte capitale; 
- riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa; 
- nuovi o maggiori entrate; 
- imputazione esatta a Programma inerente e coerente con la spesa prevista; 
- altre forme di copertura 

 
Programma/Capitolo Anno 

2020 
Anno 
2021 

Anno 2022 Totale 

// // // // // 
Totale // // // // 
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Proposta di legge: 

Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e il risparmio energetico e per il 

corretto impiego delle risorse energetiche 

Art. 1 

(Finalità) 
 
 
1. In conformità alla direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 

2012, sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le 

direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della 

direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, che  modifica le  direttive 2009/125/CE e  

2010/30/UE e  abroga le  direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), e al   Decreto 23 dicembre 2013 

“Criteri Ambientali Minimi” per l’acquisto di apparecchi per l’illuminazione pubblica e per 

l’affidamento del servizio di progettazione” per come modificato con Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 21 luglio 2014, la presente legge persegue 

l’efficientamento degli impianti di illuminazione esterna attraverso l’impiego di sorgenti luminose a 

ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche, il risparmio energetico mediante il 

contenimento dell’illuminazione artificiale ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs.102/2014, la salvaguardia 

delle condizioni naturali nelle zone di particolare tutela dell’inquinamento luminoso e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso sul territorio regionale, nell’interesse della tutela della salute umana dei 

cittadini, della biodiversità e degli equilibri ecologici. 
 
2. Sono finalità della presente legge: 

 
a) la riduzione dell’inquinamento luminoso sul territorio regionale e la razionalizzazione dei 

consumi energetici attraverso il miglioramento dell’efficienza degli impianti d’illuminazione per 

esterni, pubblici e privati, nonché l’ottimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione degli 

stessi; 

 

b) la riduzione dell’affaticamento visivo e il miglioramento della sicurezza per la circolazione 

stradale; 

 

c) la tutela delle attività di ricerca scientifica e divulgativa degli osservatori astronomici ed 

astrofisici, professionali e non, di rilevanza nazionale, regionale o provinciale e di altri osservatori 

individuati dalla Regione; 

 

d) la definizione di criteri uniformi di progettazione finalizzati al miglioramento della qualità 

luminosa degli impianti; 
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e) la divulgazione tra la popolazione delle tematiche relative all'inquinamento luminoso ed al 

risparmio energetico nonché l’accrescimento professionale dei tecnici con competenze nell'ambito 

dell'illuminazione; 

 

f) la conservazione e la tutela degli equilibri ecologici sia all’interno che all’esterno delle aree 

naturali protette. 

 

g) la salvaguardia dei bioritmi naturali delle piante e degli animali ed in particolare delle rotte 

migratorie dell'avifauna dai fenomeni di inquinamento luminoso; 

 

h) il miglioramento dell'ambiente attuato conservando gli equilibri ecologici, con particolare 

riferimento alle aree naturali protette e ai siti della rete Natura 2000, attraverso la tutela delle 

specie, con particolare riferimento alle specie animali inserite nell'allegato I della direttiva 

2009/147/CE, direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 , 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici e negli allegati II e IV della direttiva 

92/43/CEE, direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 

i) la riduzione dei fenomeni di abbagliamento e affaticamento visivo provocati da inquinamento 

ottico al fine di migliorare la sicurezza della circolazione stradale; 

 

l) la conservazione e la valorizzazione dei belvedere e delle bellezze panoramiche con particolare 

riferimento alla tutela del paesaggio notturno per conservare la percettività dei luoghi all'interno e 

all'esterno dei centri abitati. 

 

 

Art. 2 

(Ambito di applicazione) 

 
1. La presente legge si applica a tutti gli impianti di illuminazione esterna, sia pubblici che privati. 

 

Art. 3 

(Definizioni) 
 
1. Ai fini della presente legge valgono le seguenti definizioni: 
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a) inquinamento luminoso: ogni alterazione dei livelli di illuminazione naturale e, in particolare, 

ogni forma di irradiazione di luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è 

funzionalmente dedicata, in particolar modo se orientata al di sopra della linea dell'orizzonte; 

 

b) Si intende per inquinamento ottico qualsiasi illuminamento diretto prodotto dagli impianti di 

illuminazione su oggetti e soggetti che non è necessario illuminare 

 

c) osservatorio astronomico ed astrofisico: la costruzione adibita in maniera specifica 

all’osservazione astronomica a fini scientifici e divulgativi, con strumentazione dedicata 

all’osservazione notturna; 
 

d) aree naturali protette: gli ambiti territoriali ad elevato valore ambientale e socio-culturale 

interessati da misure di protezione quali parchi nazionali e regionali, riserve naturali statali e 

regionali; 
 

e) zona di rispetto: l’area circoscritta ad osservatori astronomici o ad aree naturali protette per le 

quali valgono ulteriori disposizioni integrative a quelle valide per tutto il territorio regionale; 
 

f) piano regolatore di illuminazione comunale (PRIC): un piano destinato a regolamentare e 

pianificare gli interventi di illuminazione pubblica e privata, allo scopo di valorizzare il territorio, 

migliorare la sicurezza del traffico e delle persone, favorire il contenimento dell’inquinamento 

luminoso, promuovere il risparmio energetico e la programmazione economica; 
 

g) linee guida: atto normativo con il quale la Giunta regionale definisce i requisiti minimi dei piani 

di Illuminazione, delle norme tecniche per la progettazione, l'installazione e la gestione degli 

impianti di illuminazione nonché tutti gli ulteriori criteri per dare piena attuazione alla presente 

legge; 
 

h) registro: elenco aggiornato con cadenza periodica nel quale sono inseriti gli osservatori 

astronomici, professionali e non professionali, pubblici e privati. 

 

i) Si intende per retrofitting a led in impianti esistenti l'attività di sostituzione degli ausiliari 

elettrici, della parte ottica e della sorgente di apparecchi d'illuminazione esistenti già installati in 

impianti di illuminazione con nuove sorgenti led ed eventuali relative unità di alimentazione e 

altre parti elettriche, mantenendo la struttura dell'apparecchio medesimo e senza comprometterne 

la conformità normativa. Non sono considerate attività di retrofitting: la semplice sostituzione 

delle lampade a scarica esauste o rotte con altre del medesimo tipo, la sostituzione degli ausiliari 

elettrici, della parte ottica e della sorgente di apparecchi d'illuminazione esistenti già installati in 

impianti di illuminazione con prodotti non conformi alle normative di settore, quali la 

sostituzione con kit led con grado di isolamento minimo inadeguato o se l'involucro 
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dell'apparecchio di illuminazione che ospita il kit led può compromettere la normale temperatura 

di esercizio certificata per il kit medesimo 

 

Art. 4 

(Competenze della Regione) 

 
1. La Giunta regionale, per garantire una omogenea applicazione delle norme della presente legge: 

 
a) esercita le funzioni di coordinamento e di indirizzo in materia di riduzione dell’inquinamento 

luminoso e dei consumi energetici; 
 

b) adotta, previa notifica alla competente commissione consiliare, le linee guida recanti i requisiti 

tecnici minimi inderogabili di cui all'articolo 6, provvedendo altresì al suo periodico 

aggiornamento; 
 

c) istituisce il registro degli osservatori astronomici, professionali e non professionali, 

specificando le eventuali modalità di iscrizione; 
 

d) aggiorna periodicamente, previa istruttoria della competente struttura regionale, l’elenco delle 

aree naturali protette, individuandone le relative zone di rispetto, unitamente alle zone di rispetto 

degli osservatori astronomici. 
 

e) esercita le funzioni di vigilanza sui comuni circa l’ottemperanza alle disposizioni di cui alla 

presente legge, e commina, in presenza di accertate inadempienze di tali enti, gli opportuni 

provvedimenti fra cui le sanzioni amministrative previste all’articolo 10; 

 

f) favorisce con il concorso delle associazioni rappresentative degli interessi per il contenimento 

dell’inquinamento luminoso e per una illuminazione eco-sostenibile, dei collegi ed ordini 

professionali e degli enti/organismi a diverso titolo interessati dalle presenti disposizioni, corsi di 

formazione ed aggiornamento tecnico e professionale per tecnici nelle materie oggetto della 

presente legge; 
 

g) redige e pubblica, di norma ogni due anni, un rapporto sull’applicazione della presente legge, 

basandosi anche sui rapporti comunali annuali ricevuti e sul controllo satellitare da concordarsi 

con i competenti istituti di ricerca; 
 

h) favorisce la realizzazione di nuovi impianti di pubblica illuminazione rispondenti alla 

presente legge, nonchè l’adeguamento di quelli esistenti; 
 

i) supporta i comuni nell’applicazione della legge, avvalendosi anche dell’agenzia regionale per 

l’ambiente (ARPACAL) e del Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari, nelle 

operazioni di verifica degli impianti di illuminazione pubblici e privati. 
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Art. 5 

(Competenze dei comuni) 
 
 
1. Per le finalità della presente legge, i comuni 

 
a) adeguano il regolamento edilizio urbanistico (REU) alle disposizioni della presente legge; 

 
b) si dotano, entro quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di PRIC che 

disciplinano le nuove installazioni di impianti di illuminazione e gli adeguamenti di quelle 

esistenti, in accordo con la presente legge e l’allegato Tecnico A. I comuni che già dispongono 

di tale strumento urbanistico, lo integrano con le disposizioni tecniche della presente legge. Il 

PRIC è indispensabile per poter accedere a finanziamenti di settore. 
 

c) danno ampia diffusione a tutti i soggetti interessati delle nuove disposizioni per la 

realizzazione o l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica e privata; 
 

d) individuano e monitorano i siti e le sorgenti di grande inquinamento luminoso sulle quali 

prevedere interventi di bonifica, anche su segnalazione degli osservatori astronomici e delle 

associazioni che si occupano di contenimento dell’inquinamento luminoso, disponendo le priorità 

di intervento; 
 

e) vigilano, tramite controlli periodici effettuati d’ufficio sugli impianti privati o di altri enti 

pubblici, anche avvalendosi dell’A.R.P.A.Cal e del Comando Unità Forestali, Ambientali e 

Agroalimentari, sul rispetto delle misure stabilite dalla presente legge; 
 

f) applicano, nei confronti dei soggetti pubblici e privati inadempienti, le sanzioni amministrative 

di cui all’articolo 10; 
 

g) adottano i provvedimenti idonei a contenere l’incremento annuale dei consumi di energia 

elettrica per illuminazione esterna notturna nel territorio comunale entro l’uno per cento del 

consumo registrato durante il precedente anno solare. Il comune è quindi tenuto a rilevare, entro 

sei mesi dall’entrata in vigore alle linee guida di cui al successivo articolo 6, il consumo in termini 

di chilowattora anno e la quota di incremento massima perseguibile ogni anno (IA). Per favorire il 

conseguimento della quota annua del presente comma i comuni provvedono: 
 

1. alla sostituzione dei vecchi impianti con analoghi conformi alle disposizioni di cui alle 

linee guida a più elevata efficienza e minore potenza installata, realizzando nuovi impianti, con 

sorgenti con temperatura di colore minore o uguale a 3.500° K. 
 

2. all'adozione di dispositivi che riducono il flusso luminoso installato. 
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L’energia risparmiata con tali disposizioni può essere sommata alle singole quote annuali 

d’incremento (IA), che possono essere anche cumulate previa adeguata e dettagliata 

contabilizzazione. 
 

h) redigono, anche sulla base dei risultati derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui alla 

lettera g), un rapporto comunale annuale sul rispetto della presente legge. 

 

 

Art. 6 

(Linee guida integrative regionali per la riduzione e la prevenzione dell 'inquinamento luminoso) 
 
 
1. La Giunta regionale può adottare ulteriori linee guida integrative di riduzione e prevenzione 

dell'inquinamento luminoso, per specifici temi quali la definizione: 
 

a) dei i requisiti minimi dei PRIC; 

b) dei termini per l'integrazione dei regolamenti edilizi comunali con le disposizioni contenute 

nelle linee guida stesse. 

c) delle specifiche di approvazione / autorizzazione degli impianti di illuminazione esterna privati; 

d) delle tipologie e caratteristiche di impianti di illuminazione esterna soggetti a specifiche 

disposizioni, compresi quelli a scopo pubblicitario; 

e) dei criteri per l'individuazione delle zone di rispetto degli osservatori astronomici, pubblici e 

privati, professionali e non; 

f) delle modalità ed i termini per l'adeguamento degli impianti esistenti; 

 

 

Art. 7 

(Zone di particolare tutela e protezione) 
 
1. Sono zone di particolare tutela e protezione le aree naturali protette nonché le zone di rispetto degli 

osservatori astronomici e delle aree naturali protette. 
 
2. Ai fini dell’applicazione della presente legge, presso la competente struttura della Giunta 

regionale è tenuto il registro degli osservatori astronomici e di astrofisica statali, pubblici o privati, 

che svolgono attività di divulgazione e ricerca scientifica, ubicati nel territorio regionale, con 

indicazione degli osservatori professionali e non professionali. 
 
3. Il registro di cui al comma 2 è aggiornato con deliberazione della Giunta regionale; 

l’aggiornamento può essere effettuato a seguito di specifica e documentata domanda da parte dei 

soggetti interessati o delle associazioni astrofile locali o nazionali. Il registro e i relativi 

aggiornamenti sono pubblicati sul bollettino ufficiale della regione. 
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4. La Giunta regionale, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

individua, mediante cartografia in scala adeguata, le zone di particolare tutela e protezione di cui al 

comma 1. 

 

Art. 8 

(Disposizioni transitorie) 

 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, per la redazione dei PRIC nonché per la 

progettazione, installazione e gestione dei nuovi impianti di illuminazione esterna nonché per la 

sostituzione, rifacimento, o adeguamento con retrofitting a LED degli esistenti, pubblici e privati, 

devono essere osservate le disposizioni del presente articolo unitamente ai criteri tecnici riportati 

negli allegati A e B che possono essere integrati con le linee guida di cui all’art. 6. 
 
2. Gli impianti di illuminazione esterna, anche a scopo pubblicitario, sono soggetti ad autorizzazione 

secondo le disposizioni normative vigenti in materia. 
 
3. Ad esclusione degli interventi di cui al successivo comma 4, tutti gli interventi che coinvolgono 

più di 5 punti luce sia in termini di rifacimento, manutenzione straordinaria, ampliamento nonché i 

nuovi impianti di pubblica illuminazione devono essere realizzati sulla base di un adeguato progetto 

illuminotecnico, redatto da una delle figure professionali previste per lo specifico settore 

impiantistico, nel rispetto dei requisiti tecnici riportati nell’allegato B. Al termine dell’installazione 

comunque la ditta installatrice rilascia la dichiarazione di conformità al progetto e  alle disposizioni 

della presente legge, fermi restando gli adempimenti, ove applicabili, del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici). 

 
 
4. Il progetto illuminotecnico non è obbligatorio per gli impianti di seguito riportati, per i quali è 

sufficiente depositare in comune la dichiarazione di conformità a codesta legge, rilasciata 

dall’impresa installatrice: 
 

a) impianti specificati alle lettere a), b) e c) del punto 2) dell'Allegato Tecnico B); 
 

b) manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti esistenti con un numero di punti luce 

inferiore a cinque; 
 

c) insegne ad illuminazione propria, anche se costituite da tubi di neon nudi; 
 

d) insegne pubblicitarie di esercizio non dotate di illuminazione propria e comunque non superiori 

a sei metri quadrati; 
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e) apparecchi di illuminazione esterna delle vetrine, per un numero non superiore a tre vetrine 

purché installati orizzontali e rivolti verso il basso; 
 

f) installazioni temporanee quindi non stabili e permanenti per l'illuminazione di cantieri. 

 

5. Al termine dei lavori, l’impresa installatrice è tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione 

di conformità dell’impianto realizzato alla presente legge. Copia di tale dichiarazione è trasmessa, a 

cura del committente, all’amministrazione comunale territorialmente competente. 
 
 
6. Tutti i tipi di insegne luminose non preposte alla sicurezza e ai servizi di pubblica utilità (ospedali, 

farmacie, polizia, carabinieri, vigili del fuoco ed altri) devono essere spente entro le ore ventiquattro 

oppure, nel caso di attività che si svolgono dopo tali orari, alla chiusura dell’esercizio. Per motivi di 

ordine pubblico o di sicurezza, i comuni possono individuare specifiche deroghe a tale obbligo, anche 

temporanee. 
 
7. Nelle zone di particolare tutela e protezione di cui all’articolo 7 e sino all’approvazione delle linee 

guida di cui all’articolo 6, valgono le seguenti ulteriori prescrizioni: 
 

a) entro quattro anni dall’entrata in vigore della presente legge tutti gli apparecchi illuminanti 

altamente inquinanti già esistenti, tipo globi luminosi o similari, lanterne, ottiche aperte, proiettori, 

devono essere schermati, riorientati o comunque dotati di idonei dispositivi in grado di contenere e 

dirigere a terra il flusso luminoso. L’intensità luminosa non dovrà comunque eccedere, dopo 

l’adeguamento le quindici candele per mille lumen a novanta gradi e oltre, e se questo non è 

dimostrabile è obbligatoria la messa a norma mediante sostituzione; 
 

b) tutti gli apparecchi non rispondenti alle norme della presente legge, già esistenti alla data di 

entrata in vigore della stessa, e quelli per cui non sia possibile l’adeguamento di cui alla lettera a) 

devono essere comunque sostituiti entro e non oltre sei anni dall’entrata in vigore della legge. 

 

 

Art. 9 

(Poteri sostitutivi) 
 
1. Qualora i comuni non ottemperino tempestivamente agli obblighi previsti alla presente legge, la 

Giunta regionale assegna con diffida un congruo termine per l’adempimento.  
 
2. Decorso inutilmente il termine assegnato, la Giunta, sentito il comune inadempiente, nomina un 

commissario ad acta scelto tra i dipendenti di categoria D della Regione Calabria, senza alcun onere a 

carico del bilancio regionale. 
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3. Il comune non potrà più beneficiare dei contributi regionali, nazionali o comunitari relativi al 

settore ambiente, energia ed efficienza energetica sino a dimostrazione di aver risolto le 

inadempienze. 

Art. 10 

(Divieti e Sanzioni) 

 

1. È vietato l'utilizzo di fasci di luce fissi o roteanti, di qualsiasi colore o potenza, quali fari, fari laser 

e giostre luminose, o altri tipi di richiami luminosi come palloni aerostatici luminosi o immagini 

luminose che disperdono luce verso la volta celeste, per mero scopo pubblicitario o voluttuario, 

anche se di uso temporaneo.  

 

2. È altresì vietata l'illuminazione di elementi e monumenti del paesaggio di origine naturale, nonché, 

qualora individuati nella pianificazione territoriale, settoriale e urbanistica, delle aree e dei siti 

naturali o artificiali utilizzati, a scopo di rifugio, riproduzione, svernamento, alimentazione e rotte di 

spostamento, dalle specie animali inserite nell'allegato I della direttiva 2009/147/CE e negli allegati 

II e IV della direttiva 92/43/CEE .  

 

3. Coloro che violano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 o che utilizzano impianti, apparecchi o 

sorgenti luminose non conformi alle disposizioni di cui alla presente legge sono soggetti alla 

sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 5.000,00.  
 
 
4. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque realizzi impianti di illuminazione pubblica o privata 

in difformità alla presente legge, previa diffida a provvedere all’adeguamento entro sessanta giorni, è 

comminata una sanzione con la sanzione amministrativa da 260,00 euro a 1.030,00 euro per punto 

luce, fermo restando l’obbligo all’adeguamento. 
 
5. I proventi delle sanzioni di cui al comma 1 sono impiegati dai comuni per l’adeguamento degli impianti 

di illuminazione pubblica ai criteri della presente legge. 
 
6. Competenti a comminare le sanzioni sono i comandi di polizia municipale dei comuni ove sono 

installati gli impianti non rispondenti ai presenti criteri. Gli organi di polizia municipale provvedono 

alla verifica e alla notifica della violazione di legge entro trenta giorni dalla ricezione della 

segnalazione. L’adeguamento dell’impianto segnalato ai criteri della presente legge deve essere 

effettuato dal proprietario dello stesso entro sessanta giorni dalla notifica della violazione. 

L’impianto segnalato deve rimanere spento sino all’avvenuto adeguamento. 

 

7. l’A.R.P.A.Cal e il Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari vigilano, tramite 

controlli periodici effettuati d’ufficio a campione o a campagna, sugli impianti privati, sul rispetto 

delle misure stabilite dalla presente legge, applica le sanzioni di cui la precedente comma 4 con cui 
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finanzia l’attività di vigilanza. La stessa svolge attività di supporto, verifica, controllo anche a 

favore degli enti pubblici, anche su richieste e per l’approvazione dei progetti d’illuminazione 

pubblica e per i PRIC. 
 
8. La Regione interviene qualora le inadempienze riguardino i comuni, promuovendo le azioni più 

opportune per la tempestiva applicazione della norma e disponendo in particolare, affinché vengano 

esclusi dai benefici economici regionali di settore per i successivi ventiquattro mesi e sino al 

ripristino delle situazioni di inadempienza. 
 
9. La Regione, nei casi di accertate inadempienze da parte dei comuni, irroga sanzioni amministrative: 

 
a) da 2.000,00 euro a 6.000,00 euro per l’inosservanza delle disposizioni contenute nella presente 

legge e nelle linee guida  di cui all’articolo 6; 
 

b) da 600,00 euro a € 1.800,00 euro per ogni mese, o frazione di mese, di inosservanza delle 

disposizioni di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 8. 

 

 

Art. 11 

(Clausola di invarianza finanziaria) 
 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale. 

 

 

Art. 12 

(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale telematico della Regione Calabria. 
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Allegato Tecnico A (articolo 8)  

PIANO DI ILLUMINAZIONE 
 
 
1. Il piano regolatore di illuminazione comunale (PRIC) è redatto da un professionista indipendente 

da società che forniscono prodotti o servizi di gestione nel settore illuminazione, appartenente alle 

figure professionali dello specifico settore iscritto agli ordini o collegi professionali e con 

formazione adeguata, ed è costituito da un complesso di disposizioni tecniche destinate a 

regolamentare e pianificare gli interventi di illuminazione pubblica e privata, allo scopo di valorizzare 

il territorio, migliorare la sicurezza del traffico e delle persone, favorire il contenimento 

dell’inquinamento luminoso, promuovere il risparmio energetico e la programmazione economica. 
 
2. Il piano regolatore di illuminazione comunale (PRIC), partendo dal censimento dell’esistente, deve 

sviluppare le seguenti attività: 
 

a) classificare da un punto di vista illuminotecnico il territorio mediante analisi dei rischi ai sensi 

della normativa vigente; 
 

a) verifica della conformità di legge degli impianti d’illuminazione pubblica e privata e 

pianificazione degli adeguamenti ai contenuti della legge anche in funzione delle priorità ad 

elevato impatto ambientale, consumo energetico, e di sicurezza; 
 

b) formulazione di una soluzione integrata di riassetto illuminotecnico del territorio comunale, 

anche per lotti funzionali non solo ai fini della riqualificazione energetica ma anche per la 

valorizzazione estetica e cromatica del territorio, identificando soluzioni di eco sostenibilità della 

luce con l’impiego di sorgenti eco-sostenibili (come definito nel successivo allegato B, art. 1, 

lettera b) e soluzioni di illuminazione adattiva o dinamica con sensori di presenza. 
 

c) definizione dei costi di intervento, identificazione delle opportunità tecnologiche e stesura di 

un dettagliato piano di Energy Saving per favorire il risparmio energetico; 
 

d) valutazione tecnico/economica dei benefici delle proposte del piano di Energy Saving e 

dell’ottimizzazione degli interventi manutentivi. 
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Allegato Tecnico B (articolo 8) 

REQUISITI TECNICI DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
 
 
 
1. Tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna e gli adeguamenti di quelli esistenti anche mediante 

retrofitting led, pubblici e privati, devono essere corredati di certificazione di conformità alla 

presente legge e devono possedere contemporaneamente i seguenti requisiti minimi: 
 

a) essere dotati di progetto illuminotecnico redatto e sottoscritto da un professionista abilitato, 

salvo le disposizioni di cui al comma 4, dell’articolo 8, che dimostra, tramite una adeguata 

relazione, il rispetto della legge regionale ed illustra le soluzioni adottate per conseguire gli 

obiettivi fissati, corredato della seguente documentazione obbligatoria: 

 

1) misurazioni fotometriche dell'apparecchio utilizzato, sia in forma tabellare numerica su 

supporto cartaceo, sia sotto forma di file standard normalizzato, tipo il formato "Eulumdat" o 

analogo verificabile, ed emesso in regime di sistema di qualità aziendale certificato o rilasciato 

da ente certificatore terzo; le stesse devono riportare inoltre la posizione di misura del corpo 

illuminante, l’identificazione del laboratorio di misura, il nominativo del responsabile tecnico 

del laboratorio, e la dichiarazione circa la veridicità delle misure effettuate; 
 

2) istruzioni di installazione ed uso corretto dell'apparecchio in conformità alla legge. 

 

b) essere costituiti da apparecchi illuminanti aventi un’intensità luminosa massima compresa fra 0 

e 0.49 candele (cd) per 1.000 lm (lumen) di flusso luminoso totale emesso per angoli gamma 

maggiori o uguali a 90 gradi. 
 

c) essere equipaggiati con sorgenti luminose ad elevata tecnologia con efficienza delle sorgenti 

come prescritto dai criteri ambientali minimi e con temperatura di colore inferiore a 3.500° K. E’ 

concessa deroga alle disposizioni di efficienza per le sorgenti luminose a ridotto contenuto di blu 

e temperatura di colore minore uguale a 2700° K. 

 

d) avere luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare o illuminamenti non superiori 

ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza con le relative tolleranze di misura; 

 

e) avere l’efficienza minima prescritta dai presenti criteri, ed in particolare: 
 

1) impiegare, nei nuovi impianti di illuminazione di percorsi, quali strade e percorsi pedonali 

e ciclabili, rapporti fra interdistanza e altezza delle sorgenti luminose superiore al valore di 

3,7, fatta salva la prescrizione dell'impiego di lampade con la minore potenza installata in 
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relazione al tipo di percorso ed alla sua classificazione illuminotecnica; sono comunque 

consentite: 

- soluzioni alternative, solo in presenza di ostacoli quali alberi, incroci principali e tornanti; 

- soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada, bilaterali frontali, solo se 

necessarie, e solamente per carreggiate con larghezza superiore a 10 metri; 

 

2) essere realizzati con apparecchi che garantiscono, a parità di luminanza o illuminamento, 

impegni ridotti di potenza elettrica, e ridotti costi manutentivi, con indice parametrizzato di 

efficienza dell'apparecchio illuminante (IPEA*) uguale o superiore a quello minimo 

prescritto dai criteri minimi ambientali ministeriali (CAM); 

 

3) perseguire un indice parametrizzato di efficienza dell’impianto di illuminazione (IPEI*) 

uguale o superiore a quello minimo prescritto nei CAM. Per le riqualificazioni che 

prevedono la sola sostituzione o retrofitting a led degli apparecchi, in cui non cambia la 

configurazione dell’impianto esistente, possono essere adottati indici IPEI* inferiori a 

quelli dei CAM se si dimostra di aver fatto il possibile per massimizzarli oppure, come 

prescritto nei GPP (European Green Procurement), nel caso di utilizzo di sorgenti con 

temperature di colore uguale o inferiore a 2700° K; 

 
 

f) essere e provvisti di sistemi in grado di ridurre e controllare il flusso luminoso in misura uguale 

o superiore al 30 per cento rispetto al pieno regime di operatività entro le ore 24, oppure ne 

prevedono lo spegnimento entro le ore 24 o la gestione per tutta la notte con sensore di 

movimento; tali prescrizioni non si applicano se gli impianti sono dotati di sistemi di 

illuminazione adattiva, funzionanti secondo le prescrizioni delle norme tecniche e di sicurezza; 

 
 
2. I requisiti di cui al solo precedente punto 1, lettera b) non si applicano per: 

 
a) sorgenti di luce interne o esterne strutturalmente schermate, quali porticati, logge, gallerie, e, 

in generale, in installazioni che per il loro posizionamento non possono diffondere luce verso 

l’alto; 
 

b) sorgenti di luce di installazione temporanea e quindi non fisse; 
 

c) impianti di modesta entità, accompagnati da dichiarazione di conformità rilasciata 

dall’installatore e dotati di piccole sorgenti tipo fluorescenza o gruppi di sorgenti tipo led, di 

flusso totale emesso in ogni direzione dalle sorgenti stesse non superiore a 1500 lm (lumen) per 

singolo apparecchio, nonché con flusso emesso verso l’alto per singolo apparecchio non superiore 

a 450 lm (lumen) e per l’intero impianto, non superiore a 2250 lm (lumen); 
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d) impianti per le manifestazioni all’aperto e itineranti con carattere di temporaneità e 

provvisorietà, regolarmente autorizzate dai Comuni, per un limite massimo di cinque giorni al 

mese; 
 

e) impianti di segnalazione stradale o provvisori utilizzati per feste patronali o natalizie;  

 

f) impianti di uso saltuario ed eccezionale, purché destinati a interventi di emergenza; 

 

g) insegne ad illuminazione propria, anche se costituite da tubi di neon nudi; 

 

h) gallerie, porti, aeroporti e strutture, militari e civili, limitatamente agli impianti e ai dispositivi 

di segnalazione strettamente necessari a garantire la sicurezza stradale e della navigazione 

marittima, aerea e terrestre. 
 
3. Per impianti sportivi da realizzarsi, progettati per ospitare oltre 5.000 spettatori, non è obbligatorio il 

rispetto del precedente punto 1, lettera b) e c), ma permane l’obbligo di dimostrare di aver contenuto al 

minimo la dispersione di luce verso il cielo e al di fuori delle aree a cui l’illuminazione è 

funzionalmente dedicata. Il coefficiente di utilizzazione di tutti questi tipi di impianti deve comunque 

essere superiore al valore di 0.45 ed è richiesto lo spegnimento all’ultimazione dell’attività sportiva. 

 

4. L’illuminazione degli edifici deve avvenire dall’alto verso il basso, con intensità luminosa massima 

consentita di 0 candele (cd) per 1000 lumen a 90 gradi ed oltre, con emissione rigorosamente 

controllata del flusso entro il perimetro o le sagome degli stessi edifici e spegnimento o riduzione della 

potenza di almeno il 30% entro le ore ventiquattro. 
 
5. Solo in caso di illuminazione di edifici classificati di interesse storico, architettonico o 

monumentale e di quelli di pregio storico, culturale e testimoniale è consentita l'illuminazione dal 

basso verso l'alto nei seguenti casi: 

 

a) se ne è previsto lo spegnimento entro le ore 24; 

 

b) se la luminanza media mantenuta sulla superficie interessata è inferiore a 2 candele al metro 

quadrato (cd/m2), oppure, in alternativa, se l’illuminamento medio mantenuto della superficie da 

illuminare non è superiore a 15 lux (lx); 

 

c) se il flusso verso l'alto, non intercettato dalla sagoma, non supera il 10 per cento di quello 

nominale che fuoriesce dall'impianto nel suo complesso. 

 
 
6. L’illuminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata dall’alto 

verso il basso, rispettando i criteri definiti al punto 1, lettera b). 
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7. Tutti i capitolati relativi all’illuminazione pubblica e privata devono essere conformi alle 

disposizioni della presente legge e le gare d’appalto devono privilegiare criteri di valutazione che 

premiano le scelte di criteri di valorizzazione del territorio mediante l’impiego di soluzioni a maggiore 

valore estetico e più eco-sostenibili con sorgenti a temperature di colore uguali o inferiori a 3.500° K.  
 
8. Per quanto non espressamente indicato e disposto dalla presente legge, si applicano i CAM. 
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